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E A A 
« Crede lei che un uomo coi 

calli nelle mani si possa alza-
re alla portata della poesia? o 
ho fede, e l ep >. 

Co«.i mi chiede « un dov ine 
poterò», un ra*ra/.2o di 17 anni, 
bracciante «urinilo , e n «uà let-
tera è ihl.-tl n da uno -
to n della c a m p a na mode-
nese. 

o piilihlicai . tempo fa. qui sul 
n o s fo f-'iornale . brani di lette-
re di compagni qpenii. lettere 
molto helle. di un'umanit à fre-
sca e piofondn, che ni'incitnvn -
no a continuar a si-rivere per  lo-
ro operai, e d i e s a no la loro sc-
ie di cultur a e la riconoscen/a e 
il rispetto affettuoso per  fili  intel-
lettual i del Partito . 

a questa d'oggi, «e ben anche 
essa contenga ringraziamenti (non 
accenna ai miei articol i ma ad un 
mio libr o di poesia, chi sa mai 
come capitato nelle mani dello 
scrivente, autodidatta un poco in-
certo in grammatica e sintassi) 
questa lettera di oggi è.ispirata da 
un di\erso. più imperioso motixo 
Qui è l'aspirazione alla poesia che 
ha mosso il giovinetto a rivolgcr -

^misi . FJ l'accento non inganna. -
comincia col pregarmi di consi-
gliarl i un elenco di letture. Fa il 
nome del Tasso, ma sembra in-
dietreggiare alquanto dinanzi ai 
« 15 mil a versi e 150 mil a paro-
le e oltr e » della Gerusalemme. 
Poi d'un tratt o confessa: « Voglio 
studiare, ho la zucca, ma i libr i mi 
mancano. Sa lei pressapoco la 
paga di noi B. A. (braccianti agri-
coli)? Con la mia e quella di mio 
padre dobbiamo mantenere sci 
fratell i e mia madre malaticcia. 
quindi , lungi dai libr i ». a subi-
to afferma: < Che importa , c'è 
l'avvenire, e forse i libr i per  tutt i 
non mancheranno, intant o anche 
adesso, quello che posso, studio». 
Qui , con un trapasso ardito , mi 

*  riparl a del mio volume: < Vorre i 
poter  darl e qualche giudizio sulle 

è poesie, ma non sono alla porta-
ta (alla portata è un'espressione 
che lo perseguita) so solo che mi 
piacciono, e non le imparo a me-
moria per leggerle più spesso ». l 
che è l'elogio più incantevole che 
i o m'abbia mai avuto. < Quando 
ci sono i calli — continua — lei 
capisce bene cosa voglio dire. Pe-
r ò sono orgoglioso di averli e di 
essere unit o alla grandiosa massa 

.lavoratric e del braccio e del pen-
siero >. E infin e si fa coraggio e 
trascriv e una sua poesia, e se così 
si può chiamare >, e domanda il 
mio parere, e non è tenuta a far -
l o », dedicata < agli amici >. , 
« essendo ai prim i albori del pen-
siero > dice nel suo l inguaggio 
arcaico, non l i trov a male. < a 
se e tutt o un errore, li cancello ». 

Non è tutt o un errore, no, si 
tratt a di un tentativo, semplice, 
ingenuo, però sorretto da un sen-
so ritmic o singolare, e sgorgato 
da autentica commozione dello 
spirito , da autentica interior e ne-
cessità di canto. i front e a tan-
ti « componimenti » che mi giun-
gono quasi ogni giorno da auto-
r i novellini , licealisti o laurean-
di . che sanno il fatt o lor o in ma-
teri a di metrica, e han letto tut -
to il ' leggìbile, antico e moder-
nissimo. e ricalcano i nostrani e 
magari e » e la -
snn. t fremono per  l'ambizione 
di vedersi pubblicat i e di farsi 
e un nome ». questo candido do-
cumento di un ragazzo incolto 
che. spingendo la carriol a fr a i 
ramp i nebbiosi della Val Pada-
na. ascolta stupito entro di sé 
modularsi paTole esitanti che gli 
rivelano l'esistenza del mistero 
poetico, questo documento, dico. 
ha tutt a la mia preferenza, e te-
neri i>ima. 

i si accusi pur e di sentimen-
talismo. e anche di -
ria.  Vero è che in un piccolo di -
scorso sulla genesi della poesia. 
ch'i o sono andata ripetendo in 
questi me«i qua e là per . 
ho ader i t o la mia fede in un 
tempo. for* e non tanto remolo. 
in cut tutt e le creature umane 
potrann o sentirsi poeti, in cui il 
mondo «ara tutt o « vivente poe-
sia ». a da ogni guerra e 
da ogni ingiustizia, il mondo in-
tero acquisterà coscienza, per  la 
prim a volta, del grande miraco-
l o rh' è la vita: finora , «oltnnto 
rar i esseri, lungo il corso della 
storia, lo hanno percepito, e so-
no «tati appunto i poeti, veg-
genti. profeti : e nella certezza 
di un luminoso futur o in terra . 
hanno cantato, pur  soffrendo óV
dolore presente, momenti di bon-
tà. d'amore, d'armonia , da c*si 
i n t ravedu t i nell'anima umana. 

Oggi, il dolore ci circonda co-
me poche altr e volte cosi terri -
bile. sotto infinit i aspetti -
ri a materiale o mornle. per  ogni 
dove. Non soltanto disgraziati 
senza la \oro ne pane né tetto *i 
suicidano, ma ogni giorno le cro-
nache narran o anche di ei/»vani 
che rifiutan o la *it a per  una oscu-
r a angoscia, o per  disgusto, o sem-
plicemente per  viltà : giovani uo 
min i e giovani donne che si re 
pil lan o soli, non sentono -offrir » 
i fratelli , non sentono il doveri 

o di sormontare la propri a 
pena per  contribuir e con l'azione 

e con la lotta a debellare il male 
del mondo, immenso ma non fa-
tale , , , ..< 

a che un diciassettenne, pre-
cocemente costretto ad una del-
le più dur e fatiche (soltanto 
quella dell'operaio agli alti for -
ni, e quella del minator e son più 
gran) possa, invece di pensieri 
disperati, albergare in sé una bra-
ma limpid a di conoscvn/a, non 
solo, ma intenda che della cono-
scenza n poesia è il fior e supre-
mo, e nello stesso tempo f-enla, 
profondo, il legame coii quanti la-
vorano e credono in una umani-
tà cui è riserbata un*'.'sisi»:nza de-
i;na, ecco il sintomo e' il simbolo 
d'una realtà gronde, realtà conso-
latric e in cammino su ogni strada 
della terr a 

 S — Se qualche compagno, 
qualche lettore, volesse inviar e 
per  mezzo mio, presso < l'Uni -
tà > di , qualche libr o al 
giovine brnicinnt e desideroso di 
poesia, sarò felice di trasmetter-
lo a loro nome, in duplice au-
gurio . 

A , attric e della, rivist a ha ottenuto successo anche nel 
cinema, per  Quanto i produttor i l'abbiano impiegata soltanto in film 

di second'ordìne 

O A E SUL O 

i repubblichin i 
i due "assassini del taxi 

o del due omicìdi - i e. la Federazione 
comunista confutano le menzogne delia stampa gialla 
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O E 
, 11 — Quattordic i gior-

ni dopo i delitt i di via
e piazza  da Virici , uno 
degli assassini è stato arrestato dai 
carabinieri del gruppo interno: .ti 
tratta del ventisettenne Eltoio Trtn-
chieri di Giovanni, detto « o 
Savio» nato a Saint Andr é (Aosta). 

 si è trovata dinanzi 
ad un criminale già re*pon«abile 
di rapine (nel '45 a Varallo
bia, contro la tuccursale di una 
banca, nel '47 a Novara nella sede 
della Banca Popolar*. Queste im-
prese gli fruttarono un bottino di 
8 milioni) . Un uomo cioè sul qua-
le pendevano due mandati di cat-
tura nonché una speciale segnala 
zione sul bollettino in/ormattt' o del 

 degli

e falsità della stampa 
 t (/tornali delle edizioni po-

meridiane che per  prim i hanno 
avuto (a notizia hanno nella loro 
maggioranza comunicato che ti 
Trinchieri  fu partigiano e che egli 
era iscritto alla Sezione « Curisi » 
del nostro  tutto ciò è fal-
so e lo dimostra ufficialmente un 
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E O X A GL N A 

£a
nacque su proposte di Garibaldi 

La seduta del 9 o - o di i - Un mancato insegui-
mento - e pe  Oudinot - l o del a a baionette e 

Nel 1849 si direbbe crollin o — ma volta nella sala dell'assemblea. Egli 
sommerse dalle ' forze reazionarie e 
dai maneggi del papato e del cle-
ro — quelle speranze di libert à e di 
indipendenza che le rivoluzioni euro-
pee del 1848 avevano acceso in tanti 
cuori. 

, per  quanto o scoramento in-
vadesse ormai gli animi, gli italiani 
non cedettero senza lotta le conquiste 
democratiche per  le quali si erano 
sollevati ed avevano combattuto. 

Ne è esempio quella a 
a che sorse, per  volontà di 

popolo, contro ' l'assolutismo della 
Curi a e dei suoi amici stranieri. 

/ / delegato Garibaldi 
a Costituente fu inaugurata in 
a il i ° febbraio 1849; cominciò 

a funzionare il giorno 5; e Giuseppe 
Garibaldi , che a quell'assemblea, era 
delegato per  la città di , pro-
pose che senza indugi si proclamasse 
la . a sua proposta, ap-
poggiata dal princip e Canino, fu ac-
colta quasi ad unanimità, e il 9 feb-
braio, in una seduta notturna, il 
papato venne dichiarato decaduto, di 
fatt o e di diritto , dal potere tem-
porale: al papa erano però serbate 
tutt e le garanzie necessarie per  l'eser-
cizio 

a forma di governo della -
blica a era quella che solo po-
teva e doveva essere, cioè di pura 
democrazia. Si rifece il ministero: alla 
presidenza mons. , Carlo 

i andò agli Esteri, Saffi agli 
, i alla Giustizia, Guic-

cioli alle Finanze, Campello alla 
Guerra e , Sterbini al Com-
mercio. 

a repubblica fu poi retta da un 
triumvirato : Armellini , Saffi e Giu-
seppe -

13 6 marzo , già dichiarato 
cittadino romano, entrava per la pri -

salutò dal suo seggio la «  del 
 », ammonendo che una santa 

battaglia sarebbe stata da combattere 
per  conservare al popolo le libert à 
repubblicane. 

a di ogni cosa aveva bisogno la 
nuova ; i vecchi impie-
gati pontifici , che erano tornati agli 
uffici , servivano mal volentieri, col 
desiderio nascosto che tutt o rovinasse 
al più presto; il ministr o della guerra 
era nei guai per  riordinar e l'esercito 
e non riusciva a procacciarsi i fondi 
occorrenti per  le armi e munizioni 
necessarie ad una difesa armata che 
sentiva inevitabile e prossima. 

i la tempesta sulla giovine 
repubblica non tardò a venire: alla 
protesta del papa, che voleva esser 
rimesso sul trono (18 febbraio) si ag-
giunse la notizia del disastro di No-
vara (23-24 marzo). a re-
pubblicana deliberò di concorrere con 
tutt i i mezzi alla guerra -
pendenza, nella quale pareva che il 
Piemonte volesse perseverare anche 
dopo la sconfitta della Bicocca; ed 
ordinò alle trupp e di partir e la stes-
sa notte per  l'Alt a . 

' Complotto reazionario 
 potere esecutivo della -

blica passò allora nelle mani di -
zini , Saffi, Armellini ; intanto il 30 
marzo, mentre giungeva a i 
notizia della sollevazione di Genova, 
gli inviat i della Francia, Austria, 
Spagna e Napoli si raccoglievano a 
Gaeta per  concertare il piano di 
guerra. Bisognava assolutamente ri -
mettere sul trono il papa: gli au-
striaci avrebbero occupato il versan-
te orientale degli stati pontifici ; i 
napoletani invaderebbero le , 

e i diplomatici intrigavano, 
la Francia passò all'azione. l gene-
rale Oudinot, comandante di un cor-
po di spedizione francese, compariva 
davanti a Civitavecchia il 25 apri -
le 1849. 

a visse ore di angoscia: Giri -
baldi era a Cattolica, per  opporsi 

o Oudinot occupava la città 
e la fortezza di Gaeta e, promulgato 
un proclama in cui «i parlava con 
sufficiente chiarezza di restaurazione 
papale, il 29 aprile, con 6000 uomini, 
due compagnie del genio e due bat-
terie, si dirigeva verso . 

« Una cura radicale » 
Con tale dicitura apparve sul « n  », aettimana'e umoristico 
del tempo, qne*tn /eroe*  satira del regime clericale che aveva 
preceduto la  vignetta mostra una carretta 
sulla quale la  il  la Stampa  la 
Costituzione vengono portati alla ghtgltottina, sotto l'incitamento 

del Vaticano 

agli austriaci; l'Avezzana, fatto mi-
nistro delle armi, non riusciva, per 

la Francia e la Spagna il versante  mancanza di mezzi, ad armare i sol-
occidentale, e la Spagna assalirebbe!dati; i triumvir i decretavano prestiti 

a da sola.  forzosi... 

E 
O O — d»

Ceraci. 

All'insegna modesti*sima di una 
- cartografica » di o Calabria, 
è uscita di recente la ristampa di 
un interessante profil o di o 
Apuleio . dovuto all'il -
lustr e giurista e parlamentare Fran-
cesco Geraci. E non deve destare 
meraviglia se un'opera che già al 
suo prim o apparir e ha avuto il 
plauso di illustr i studiosi, da Con-
cetto i a Guido , 
da o o a a 
Valgimigli . si ripresenti nella stessa 
veste dimessa e provinciale. E*  nel 
costume della provincia meridionale 
l'amor e per  gli studi classici e il 
gusto della ricerca erudita; e Ge-
nunzo Bcntini . che ha dettato la 
prefazione, dice giustamente ohe 
Geraci: «si umili a invano» nel di-
chiarar e di avere scritt o tr a una 
comparsa e una difesa, giacché 
l'opera è di quelle che si possono 
chiamare di vasto reispiro e di gran-
de impegno. Naturalmente il Gera-
ci, nel disegnare questo ritratt o 
dell'autor e dell'Asino d'oro (una 
delle opere classiche più popolari) 
ha guardato soprattutto al collega: 
cioè all'orator e e all'avvocato, mu-
tando tutt i gli elementi di valoriz-
zazione di quest'ultimo sull'Apolo-
gia, l'autodifesa che Apuleio com-
pose per  scagionarsi dall'accusa di 
macia e di stregoneria che. verso 
la fine del  secolo, lo portò nel 
banco degli accusati. Effettivamen-
te l'Apologi a è una difesa abilissi-
ma dove fastosità letterari a e scal-
trezza giuridic a ironi a e sdegno si 
fondono magistralmente. l Geraci 
l'h a commentata e analizzata con 
anime ed effetto, appoggiandosi a 
una documentazione  storica di 
onm'ordin e e mirando ad un» sot-
«ile ricostruzione psicologica. T  _li-
bro ha 'nteres-e cultural e vivissi-
mo e non minore interesse roman-
'f«- n per  l'attrattiv a della singola-
re per«onalità dell 'avventuro^ e 
un po'  misterioso retore che fu 
Apuleio. 

O — di Jean  Sartre 
(ed. i - a » 
Voi . 219). 
Si sa ormai quale consistenza di 

art e abbiano i romanzi di questo 
scrittore, i l quale deve la propri a 
fortun a presso il pubblico borghese 
alla disinvoltur a con cui fa entrare 
i più arrischiat i elementi pornogra-
fici  nel gir o di interessi apparente-
mente intellettuali , e come la sua 
facile vena di narrator e scandalista 
sappia appoggiarsi alla fama di 
"  pensatore „ 

Anche gli avversari di Sartre spes-
so però gli riconoscono una certa 
«mano», una certa abilit a nel por-
tar e avanti le vicende di protago-
nisti moralmente tarat i e dediti alla 
più torbid a ubbidienza agli istinti ; 
il che viene chiamato libertà . Se-
nonchè questo romanzo, ultim o fr a 
quelli comparsi tu , renderà 
difficil e 11 riconoscimento di una 
«bravura», giacché vi regnano la 
noia e la confusione. o spunto po-
teva anche essere buono: % -
v io» è lo stato di sospens-.one e dì 
angosciosa attesa in cui vissero i 
popoli europei tr a il 1938 e il *39 
sotto la minaccia della guerra; che, 
appunto, tr a compromessi e confe-
renze, viene di continuo rinviata . 
Sartr e ha voluto rendere tale stato 
d'animo mescolando' tr a le pagine. 
anzi tr a le righe, personaggi che 
vivono a Parigi, a Berlino, a Pra-
ga. e rappresentandoli in episodi 
che si intersecano e si sovrappon-
gono con un procedimento che vor-
rebbe rammentare quello di s 
Passos nel «42* parallelo». l ri -
sultato è che il lettore non si rac-
capezza e stenta a riconoscere 1 
volt i dei personaggi nel loro sal-
tellante apparir e e sparire. Tutt o 
sommato, l'ambizioso tema del li -
br o si concentra nelle ultim e fighe 
dell'ultim a pagina, dove si.rappre-
"«nt a T che torna da -
naco. , sceso dall'aereo. 
vede la folla che lo applaude e 
grida - W . la pace» e mormora tr a 
i denti: «Che coglioni!». 

O N SE  — di Alfred Neu 
mann (Ed. i - a me-
d u s a. Voi. 220). 

o dell'antinazismo. rap-
presentazione della cosciente oppo-
sizione alla rovinosa folli a hitleria -
na da parte di un gruppo di intel-
lettual i tedeschi. Sono in sei. stu-
denti e professori, i quali si inge-
gnano a comporre e divulgare ma-
nifestini contro il regime delle SS. 
Scoperti, uno dopo l'altr o cadono 
nella rete della meticolosa e spie-
tata polizia segreta; ma essi hanno 
fede (forse troppa) che il loro sa-
crifici o muoverà la gioventù stu-
diosa della Germania contro il gio-
go nazista. Neurnann fa vedere nel 
suo fort e romanzo un insospettato 
spirit o di rivolt a fr a quella gioven-
tù. Gli effetti artisticamente più 
alt i sono raggiunti nella dramma-
tica evocazione del processo; dal 
quale i sei imputat i — che cadran-
no sotto la mannaia — emergono 
con tutt a la loro storia in una luce 
però un po'  teatrale, come prota-
gonisti alla ribalt a sotto il fuoco dei 
riflettori . e dei motivi di-
ciamo cosi processuali è acutissi-
ma e il gioco dialettico nelle scene 
del dibattit o è condotto con un 
ritm o solenne e lento: tale da ram-
mentare nei momenti più felici la 
calma pacatezza di un Thomas 

, ma più spesso si è sul livel-
lo del Wassermann del « Caso -
ritiu s ». Comunque l'interesse della 
lettur a è sempre vivissimo e, na-
turalmente, l'assunto morale alto. 

a tuttavi a nella confutazione 
del nazismo una precisazione di mo-
tiv i ideologici e storici, la condanna 
dell'hitlerism o si sfoca un po' n 
un generico moralismo. a è un 
romanzo da consigliare perchè an-
che ] suoi difett i stimolano la ffft-
flessione, 

U . i 

Egli sperava che, al solo suo ap-
parire , i sostenitori del papa sareb-
bero saltati in piedi e avrebbero fatto 
macello dei repubblicani; ma, come 
a Civitavecchia aveva dovuto fare 
i conti coi bersaglieri lombardi co-
mandati da , cosi a a 
dovette farl i co] piccolo, ma deciso 
esercito di popolo comandato da Ga-
ribaldi  e da Bertolucci-

Fra porta San Pancrazio, porta 
Cavalleggeri e porta Angelica, Oudi-
not si prese quel giorno una memo-
randa batosta. o sei ore di com-
battimento si ritir ò disfatto, a Castel 
di Guido. Garibaldi voleva corrergl i 
addosso; i disse: « no ». 

o s'eran mosse l'Austria , la 
Spagna, Napoli. a si trovò da-
vanti a 12.000 napoletani che, il 2 
di maggio, si erano spinti fino ad 
Albano. ò loro incontro Gari -
baldi e . Garibaldi fu assalito 
il giorno 9 da a a Palestrina: 
ma lo costrinse alla fuga— 

A Terracina però erano giunti an-
cora 8.000 soldati spagnoli  l'au-
striaco XPimpffen, assalita Bologna 
il 7 di maggio, vinta la resistenza 
di Ancona, dopo 27 giorni di assedio 
se ne impadroniva il 19 di giugno. 

l prim o giugno Oudinot dichia-
rava al gen. i che aveva rice-
duto ordine di entrare in a il 
più presto possibile; il giorno 4 co-
minciò il bombardamento della città; 
il 12 il francese intimava la resa; il 
2f Garibaldi sconfìggeva i borbonici 
a Velletr i e, in quel giorno stesso, 
avveniva in a l'epico combatti-
mento * del Vascello ». o as-
salto dei francesi alla morente -
pubblica è del 30 giugno; il 2 luglio 
entravano in . 

a « a a » era du-
rata cinque mesi. Stretta da tanti 
nemici, aveva visto compiere, dai 
suoi soldati e dal suo popolo, atti 
memorabili di valore. . -
nara, cci suoi seicento, difese eroica-
mente a Spada e inori sorridendo: 
cadde Goffredo , il bardo del 
popolo; Garibaldi , vinto ma sempre 
indomito, abbandonò con una schiera 
dei suoi a per  Venezia, pel Pie-
moate, desideroso d'andare a com-
batter*  dove ancora li lottava per 
W libertà-

O

documento della commissione di ri-
conosetmento delle qualifiche dei 
partigian i nel quale è detto che « A 
Trinchiert  di Giovanni non 
risulta riconosciuta da questa com-
missione alcuna delle qualifiche 
previste dal  21-8-45,"  n. J58». 

Tale decisione negativa è stata 
pubblicata nel 18 elenco della pro-
vincia di Novara.  dichtarazio-
ne è stata presentata al
con una protesta per l'inqualifi-
cabile leggerezza con la quale gior-
nali e autorità tentano di calun-
mare il mofimento partigiano 

 al termine di un o.d g. 
emanato oggi, precisa che « nella 
persona del suo legale rappresen-
tante on.  Scotti, ha de-
ciso di sporgere /ormale atto di 
querela contro i direttori respon-
sabili dei quotidiani Corrier e di 

i e Corrier e o 
per  diffamazione ». Possiamo ag-
giungere anche che il  Trtnchierl 
tento di spacciarsi per  partigiano 
aggregandosi a una formazione dal-
la quale perà venne espulso secon-
do una precìsa dichiarazione dei 
comandanti partigiani Bivini e Bru-
no di Novara « per  indegnità e per 
prosata appartenerura alla X s . 

 le indagini dei carabinieri e 
della polizia non si sono fermate 
alla prim a identt/ìcaztone. -
sino, sottoposto a interrogatori in-
cessanti, ha finito col confessare il 
nome di un complice:
di di Antonio detto «  n di 
anni 22, da Castel  (Ber-
gamo).  costui la dtchiarazione 
della commissione per le qualifiche 
partigiane è molto più esplicita: 
« Non esiste alcuna pratica relati-
va a  di Antonio ». 

 ve di più: la
milanese del  ha diramato 
questa sera il  seguente comunicato: 

Comunicato della Federazione 
«  Segreteria della

milanese del  appresa l'avve-
nuta identificazione e l'arresto dei 
due responsabili dell'assassinto di 

 Ghtsalberti e del dott. * 
nardo a si augura che la 
Giustizia compia fino a fondo il  suo 
corso.  Segreteria della
zione milanesp del  respinge 
però con sdegno la calunniosa ed 
indegna campagna iniziata dal Cor-
rier e o e dal Corrier e di 

e con lo scopo di get-
tare fango sul  e sulle sue 
organizzazioni.  infatti  completa-
mente falsa l'affermazione che sia 
ti Tnnchert che ti Finardt siano 
iscritti alla Sezione « Cunei » del 

 —  la Segreteria: firma-
to on. Silvano

Si afferma anche che il
sta stato guardiano notturno della 
Casa del  di  Que-
sta notizia è completamente priva 
di ogni fondamento. Questa sera ti 
responsabile della Sezione del
C.  di  ha sottoscritto 
una dichiarazione nella quale af-
ferma che il  non è stato 
mai guardiano notturno della Ca-
sa del  e che era stato ri-
coverato per qualche notte soltan-
to perchè aveva dichiarato di es-
sere disoccupato e di aver bisogno 
di un letto per passarvi la notte 
non avendo una dimora stabile. 

 evidente dunque che i delitti 
di via  e
da Vinci sono esclusivamente ope-
ra di criminal i comuni legati a nes 
nino organizzazione democratica 
ma quasi certamente associati tra 
di loro (per jcopi che polizia e ca-
rabinieri non hanno ancora chia-
rito) m una pericolosa associazio-
ne a delinquere.  ancora nell'om-
bra un terzo personaggio che par-
tecipò alla delittuosa impresa.
costui non è stato -reso noto il  no-
me ma pare che i colpi che uccisero 
i l dr.  davanti 
all'uscio di casa siano partiti da 
lui. Anch'eali non potrà sfuggire 
alla cattura. 

Sui precedenti che hanno portato 
al colpo di scena chiarificatore si 
sa che da tempo polizia » carabi-
nieri conoscevano i nomignoli 

 e  dei due perso-
naggi principali della vicenda: le 
indagini seguirono strade diuene 
che portarono al -fermo» di circa 

trenta persone alcune delle quali 
ammisero circostanze che favoriro-
no la conclusione dell'inchiesta. Si 
puntò sopralutto sul ~  Sa-
vio . e finalmente dalla provincia 
dt Novara giunsero precise infor-
mazioni sulla sua identità. Giovedì 
mattin a i carabinieri si recarono in 
un caffè di Via  5 nei pres-
ti della posta centrale e attesero, i ' 
Trinchier t entrò poco dopo, acqui-
stò un foglio di carta e una busta 
e st accinte a scrivere una lettera: 
ma i milit i lo circondarono, lo in-
vitarono a seguirli e il  giovane as-
sassino non oppose resistenza 

Nella caserma di Via
cominciò subito l'interrogatorio.
sera prima del delitt o il  Trinchien 
era stato in un albergo di via Bor 
romei 4 in compagnia di due don-
ne: l'indomani Trtnchieri e Fmardt 
si recarono al posteggio del taxi, 
salirono sulla macchina del Bellm-
roni costringendolo poi ad assecon 
darli in quanto più tardi sarebbe 
accaduto. Come fu compiuto il  de-
litto è ormai noto. 

l terzo personaggio 
Glt assassini si recarono poi 

presto le abitazioni dt alcune per-
sone (si dice presso la casa di due 
professtomsti che risulran o » ferma-
ti -) per chiedere del denaro che 
non ebbero. A sera verso le 21 la 
~ gang * si riun i dopo aver affittato 
i l taxi dell'autista  al po-
steggio di viale  Guida-
va l'impresa questa volta il  terzo 
misterioso personaggio: fu lui  anzi 
che freddò i l  poiché sem-
bra che lo conoscesse. 

Quali motivi hanno spinto gli as-
sassini a sopprimere il  Ghisalberti 
e il  Quale filo lega fra 
loro i due crimini? A questo pro-
posito vale la tesi da noi già espo-
sta e che trova credito presso le 
autorità. Questa tesi sebbene volu-
tamente confusa e sia pure con un 
certo ritardo è stata perfino accen-
nata dal - Corriere - nella tua edi-
zione della notte. 

Bisogna risalire all'assassinio del 
compagno Curìel compiuto in
zale Baracca da un gruppo di fa-
scisti. Quando Curiel giaceva a 
terra agonizzante fu avvicinato an-
che dal Ghisalberti. Un altro indi-
viduo sopraggiunse, estrasse una 
pistola e sparò ancora sul martire: 
chi fosse quell'individuo nessuno 
potè in seguito affermarl o e questo 
particolare non emerse al processo 
contro gli omicidi.  il  Ghisalber-
ti lo aveva visto e forse .riconosciu-
to e avrebbe potuto riconoscerlo, 
se questi fosse stato il  Tnnchieri 
appartenente alla ~X

 oggi come poter aver con-
ferma di ciò se il  principal e te-
stimonio il  Ghisalberti stesso, è 
stato ucciso? 

Chi dunque avetia necessità di 
uccidere, di togliere di mezzo una 
testimonianza grave te"*  non qual-
cuno che temeva di non poter  sfug-
gire alle risultanze del nuovo pro-
cesto contro gli uccisori di Curiel 
che si celebrerà ai primi di marzo 
presso la nostra corte d'Assise?
indagini comunque non sono ter-
minate e il  caso avrà nuovi inte-
ressanti sviluppi nei prossimi giorni. 

S T. 

Vi 

A 

Arrestat o i l terzo complic e 
ricercat o dall a polizi a ! 

. 11. — A tard a sera 
abbiamo notizia che la polizia 
avrebbe proceduto nel pomerig-
gio al fermo di tr e persone d i -
pendenti del la fabbric a Olap. Co-
me è noto fi a era un im-
piegato del la Olap e si pensa che 
i fermi sono stati effettuati in 
sega it o alla sua uccisione. 

Secondo voci raccolte negli am 
nienti della Questura i l a 
sarebbe stato soppresso da un 
altr o impiegato del la ditt a che 
aspirava a ricoprir e il suo posto, 
Sembra anche che uno dei tr e 
ferm i sia stato tramutat o in ar -
resto. il che farebbe supporre che 
l ' individu o in questione sia
terzo complice ricercato 
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l culto di Origene 
Tirar e fuori la storiella del ma-

rit o che, in odio alla moglie, rinno-
vò il sacrificio di Origene, è ripe-
tere cosa vecchia e poco convenien-
te per  un giornale. Non è però colpa 
noma se U storiella è sommamente 
efficace per. rappresentare quanto 
stanno facendo i pruppi industrial i 
italiani . n odio alla classe operaia 
stanno attuando la più distruttric e 
delle politiche, chiudono fabbriche e 
cantieri, si precludono ogni seria 
prospettiva di sviluppo e di allar -
gamento del mercato, accettano le 
più umiliant i clausole che i magnati 

P abbiano stabilito, si*  tra-
sformano da capitani indipendenti 
d'industria , in luogotenenti di esi-
genti padroni d'oltremare, gridano 
contro gli « aumenti di costo » che 
sarebbero provocati da aumenti sa-
larial i e accettano sorridenti gli au-
menti delle tariff e elettriche, voluti 
e imposti dalla Confindustri a elet-
trificata , nonché l'aumento delle ta-
riff e ferroviari e e quello preannun-
ciato del prezzo del carbone. 

Gli accordi che Valletta ha rea-
li?7ato in America, via via che ne 
vengono resi noti i vari*  aspetti e 
i vari particolari , si vanno inqua-
drando sempre più in questo « sacri-
ficio » che ha l'aggravante di essere 
continuato. 

Ci siamo la volta scorsa occupati 
dell'accordo raggiunto con la Nash. 

e notizie rese note sono state ora 
sostanzialmente confermate dalla 
stampa che con i proprietar i della 
Fiat ha confidenza. 

Con gioia questa stampa ha reso 
noto che la General s sta 
per  avere in a una « ba«e di 
apprestamento e di riesportazione 
dei suoi veicoli nei mercati europei 
e del vicino Oriente ». Ne sentiva 
evidentemente urgente bisogno per 
prevenire la possibilità che la prò- ' 
duzione italiana potesse costruirsi 
uno sbocco la dove sono i suoi mer-
cati natural i e dove meno grave si 
sarebbe fatto sentire il peso nega-
tiv o del suo maggior  costo. 

a i contratt i di Valletta non si 
sono limitat i alla Nash e alle auto-
mobili . a francese A F,P. 
ha ora dato sommaria notizia di un 
altr o accordo, realizzato questa vol-
ta con la Caltex. 

a Caltex è una società controlla-
ta dalla « Standard Oil of Califor -
nia » e dalla « Texas Corporation », 
due fra i maggiori gruppi alla u- la 
dell'avanzata del capitale nordame-
ricano sui mercati petrolifer i - ' 

 talia non è certo un mercato petro-
lifero , ma è un ottimo retrote<-rai 

economico e strategico alle fonti pe-
trolifer e americane del o Or  en_ 
te. i qui l'accordo in linea con "e 
più ampie esigenze di marshilizzi-
7Ìone dell'economia occidenti'? 
Quelle stesse esigenze che fanno p->r 
re da parte americana il vero a! 

a di costruire ed esportare in 
a quattr o impianti di tn-

vellazione per  pozzi petto!ifer . 
mandando all'ari a un affare che 
avrebbe dato lavoro per  dieci mesi 
a 500 operai. 

Con l'accordo fatto da Valletta 
U « Petrolea S. A. » della Fiat si 
americanizza, attraverso la parte-
cipazione ceduta alla Caltex — e 
diviene « Petrocaltex . 

Vallett a sì è preoccupato di « av-
vertir e come sia dannoso roman-
zare riguard o ad accordi industrial i 
di così larga importanza internazio-
nale, accordi che debbono essere 
mantenuti riservati fino al loto de 
finitivo  concretamene e ai quali 
formano ostacolo tutt e le anticipate 
indiscrezioni ». l fatto e che non 
si tratt a di romanzi e che il « gran- -
de negoziatore », se può cedere la 
Petrolea e aprir e le porte alla Ge-
neral s non può però preci 
dere che il culto di Origene divenga 
in a un culro ni^mra' e 

Commercio estero 

e lanciato da , in 
qualità di Segretario Esecutivo del-
la Commissione economica europea 

, è sraro, sia pure con 
cautela e su un piano più limitato , 
ripreso in questi giorni dal -
stro a in sede di Comitato . 
interministerial e per  la ricostruzio-
ne- a nella discussione in ' 
corso sul commercio estero italia-
no ha infatt i richiamato l'attenzio-
ne dei colleghi sul pericolo costi-
tuit o dal Piano l per 'e no-
stre normalr  correnti di traffico . Se-
condo il o il piano non deve 
sacrificare e gli « aiuti » non debbo-
no sostituire i normali apporti di 
scambio e gli accordi commerciali 
con gli altr i paesi, ma possono rap-
presentare solo una « integrazione »
di tali rapporti : a tale scopo egli 
ha proposto che « il piano si con-
centri sull'importazione di attrez-
zature industrial i e di materie pri -
me di larga massa, di cui a ha 
sempre bisogno ». 

Non tappiamo quale ripercussio-
ne le parole eterodosse del -
stro abbiano avuto all'intern o del -

. 
Va rilevato comunque il fatto ec-

cezionale che fra « erpivon » ti sia-
no fart i discor«i del genere, anche se 
sono stari necessari per  questo due 
anni di tempo ed è stato necessa-
ri o l'annuncio del signor n 
che la quota di aiuti P destini-
ta a per  l'anno 1949-50 e di 
i t i milioni di dollar i inferior e a -
quella dell'anno 194949 

(Ad evitare maltmesi non si può 
tralasciare di ncordir e che il -
nistro  è d» tempo dimis-
sionario). 
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